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  MONSELICE. Cinema Corallo straripante di pubblico, ieri sera, per l’assemblea di presentazione del

progetto di revamping dello stabilimento Italcementi: il primo confronto pubblico su un tema assai

sentito in città.  Davanti a una platea affollata da lavoratori, amministratori del circondario, esponenti

di comitati e associazioni ambientaliste e cittadini, i tecnici del colosso Pesenti hanno illustrato nei

dettagli il mega progetto da 159 milioni di euro. Assente la Lega nord. A spiegare il motivo di questa

scelta, è stata ieri l’onorevole Paola Goisis. «Non ci saremo - preannunciava - perché non intendiamo

farci prendere in giro dai cementieri, che portano delle ragioni già smentite dalle nostre analisi».

Dopo le varie proposte alternative al revamping, lanciate in questi giorni da varie voci, come il

direttore di Arpav Andrea Drago, i sei consiglieri «dissidenti» del Pdl, il leader dell’opposizione

Francesco Miazzi, anche la parlamentare del Carroccio propone una ricetta alternativa. «Siccome si

gioca il ricatto dell’occupazione - spiega - la nostra proposta è di pensare veramente

all’occupazione. In che modo? Monselice è una cittadina particolare, formata da un crocicchio di

strade. Se noi pensiamo invece alla zona della cementeria, che è una vallata ai piedi dei colli, quella

sarebbe una zona stupenda per pensare a una rivitalizzazione di Monselice e alla creazione,

finalmente, della “città”, una “Monselice Due”. Si potrebbe fare una zona residenziale, con un nuovo

centro che potrebbe avere una grande espansione. Così si risolvere il problema dell’occupazione.

Sono sicura che si troverebbe qualcuno interessato a comprare quella zona, così si darebbe un

respiro enorme alla città. Nel giro di 15-20 anni la popolazione raddoppierebbe. Mentre se dovesse

andare a buon fine l’ipotesi dei cementieri, si ridurrebbe a una città fantasma. Quello che si

prospetta - ribadisce - è bruciare rifiuti». - (Francesca Segato)


